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Le due anime Cisl 
a confronto, oggi 
la sintesi politica 

ROMA — D o \ e \ a es^oie lo 
sperrhio della ritrovila uni-
In interna, la ronfcriiia pla
teale (lell'identifica/ione delle 
strutture di ha-v e intermedio 
col n inno gruppo dirigente. 
Ma all'assemblea dei quadri 
della Cisl, questi nu-pici non 
«•i .stanno realizzando. Le ten-
.•«ioni ci Mino e neppure di po
ro conto. Non elettorali, dato 
«•he qui non si \o la , ben-à sul
la natura, la pollata e il ^ì•ÌIII-
firato politico del m i m o as
setto deH'organi/ra/ione. 

Ieri, in seduta plenaria, le 
due \ cecilie aniine della Ci-1 
(quella di de-tra, inipei-oni-
Tirata dai seuretari ilei brnr-
cianti e degli elettrici, e «pici-
la di sinistra, lappi esentata 
dalle categorie industriali) *«-
no tornate a dar-i battaglia, 
anche con battute poco ca\al-
leresche. Camiti . eomer-ando 
col cronista, ne ha parlato co
me espressione dell'anomalia 
della Ci=l, non come ritorno 
alle divisioni e auli schemati
smi del passato. Non si può, 
certo, e«chiderlo. Comunque, 
l'immagine un po' trionfalisti
ca del primo giorno d'assem
blea (che a \ e \ a indotto un 
commentatore a parlare di 
Cisl che a somiglia a Cami
ti ») appare decisamente ridi
mensionata. 

Non viene rimesso in di-
*ciissione l'accordo (e l'equi
librio) interno che, sei mesi 
fa. ha portato Camiti alla se
greteria, ma sì tenta di fona
re la politica della confedera
zione e del suo \ertice. F." 
stala l'anima di de-tra a par
tire per prima all'attacco. Il 

bersaglili: le nuove Mriilttitc 
unitarie concordale dalla Fe
derazione ('gii, Cisl, UH. Il 
segretario degli eleltriri, Va-
le.m, ha parlato esplicitamen
te di un « controllo » (una bri
glia, insomma) ni processo di 
riforma. Il perchè lancia sbi
gottiti: « fra le tre confedera
zioni — ha detto — vi è una 
componente non ancora demo
craticamente sicura, alla «pia
le *-.ii chilo temerarietà politica 
rilasciare cambiali in bianco ». 
Toni da guerra fredda anche 
neir inlorwii lo di Biffi (brac
cianti) che, addirittura, ha 
so-tcnuto I'e=i«teii7a di « fiat-
ture nelle piazze ». 

Ma l'anima di sinistra ha 
indicato un'altra « realtà T> con 
la quale fare i conti: l'infla
zione. la disoccupazione spe
cie nel Mezzogiorno, l'attacco 
feiroristico, l'incapacità del 
movimento di far seguire i ri
sultali dell'azione, « Abbiamo 
perso fuori della fabbrica, do
ve si ondeggia fra avanzamen
to e restaurazione ». ha detto 
Caviclioli, dei tessili. E Ben-
livogli. della FLM, ha parla
to dell'attacco politico e idco-
losico del padronato come di 
un tentativo di avere il « suo 
"68 ». « Bisogna, allora, rom
pere il muro di asfissia, i 
margini ristretti e angusti in 
cui l'organizzazione è vissuta, 
rimettendo in discussione tutto 
il modo di far politica ». An
che nei confronti del quadro 
politico. « Del covcrno si può 
dire tutto tranne che è no
stro amico ». ha sostenuto il 
segretario dei te-sili . K Bru
ii* os l i : « Dobbiamo puntare al 

cosa Lue. alfeimare il primato 
dei contenuti sulle formule sa
pendo che il l'Cl è pienamen
te legittimato come partilo de-
morratiro a far parie del go
verno al pali itegli altri ». 

I delegati dell'industria, in 
sostanza, hanno richiamato il 
gruppo dirigente della Cisl a 
non pagare, sull'altare dell' 
l'unità interna, prezzi di ri
nuncia alla linea politica: que
sta, anzi, dovieìihe darsi con
tenuti più solidi, così da « por-. 
re termine alla schizofrenia 
Ira l'elaborazione e la sua ap
plicazione pi alien ". 

In questo dibattilo sì è in
serito Scheda, intervenuto per 
la Cail (per la UH ha pallaio 
Larizza). Salutalo «In un lun
go applauso. Scheda ha parla
to del rischio che l'incertezza 
politica da una parte e le o-cil-
lazioui (ma anche le disponi
bilità Clamile) del sindacato 
dall'altra, provochino tra i la
voratori una caduta di tensio
ne *e non un riflusso. Emer
ge di qui l'esicenza di legare 
contrattazione e democrazia 
sindacale, riscoprire le nuo
ve dinamiche di solidarietà 
collettiva e porre le basi per 
nuovi rapporti acsreaanli. E 
la riforma del sindacato — ha 
aggiunto — rappresenta un 
punto di forza per impedire 
l'involuzione burocratica della 
vita del sindacato. 

Oasi si tirano le fila. Me
diazione. compromesso? Car-
niti risponde: n sintesi politi
ca ». F acchmee che nella CM 
il « cemento unificatore » fun
ziona ancora. 

p. c. 

Si è aperta ieri la conferenza sulla sicurezza energetica 

Bisaglia a Venezia sceglie il nucleare 
II ministro chiede anche la liberalizzazione dei prezzi petroliferi - Il dibattito sul documento della 
commissione consultiva - Garavini: occorre coinvolgere i lavoratori, gli enti locali e i sindacati 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Si è iniziata ieri mattina a 
Venezia, nell'isola di San Giorgio, la ker 
messe governativa sull'energia. Meglio dire 
subito, sulla sicurezza nucleare: perché a 
questo determinato, sia pur importantissimo 
argomento, è dedicata la colossale conferen
za che terminerà nella mattinata di domani. 
In questi tre giorni almeno un migliaio di 
persone, « stipate » tra sale e angusti pas
saggi della Fondazione Cini e sotto uno stret
to controllo di un servizio di vigilanza, degno 
forse di un impianto « ad alto rischio », do
vrà discutere se in Italia, in base al rap
porto redatto da una apposita commissione, 
esistono norme adeguate di sicurezza per la 
costruzione e il funzionamento di centrali nu
cleari. 

Un rapporto strettamente tecnico, dunque, 
che coglie solo un aspetto del più largo 
dibattito sull'energia, come si è andato svi
luppando in questi anni; e che non deve 
comunque essere preso a pretesto per lan 
ciare o rilanciare frettolosi piani, che non 
possono trovare alcuna legittimazione in que
sta sede. Il governo, però, ha tutta l'aria di 
non voler seguire questa strada, puntando a 
creare qui a Venezia una piattaforma preco
stituita di consensi. 

L'ha fatto intendere bene l'intervento del 
ministro dell'industria, Antonio Bisaglia, che 
ha aperto la conferenza. Con lui. alla presi
denza, c'era il ministro del bilancio, An
dreatta, e. tra i « tecnici :>. il presidente del-
l'ENEL, Corbellini, e quello del CNEN. Co
lombo. 

Da un governo meno incerto, e con un 
destino più promettente davanti a sé, ci si 
sarebbe attesi un atteggiamento aperto, tutto 
rivolto a conoscere e ad approfondire un 
problema così grave e presente nei dubbi e 
nelle preoccupazioni dell'opinione pubblica. 
Ma a Bisaglia, evidentemente, queste consi
derazioni poco importano: così la conferenza. 
già sul nascere, ha puntato a scavalcare l'og
getto specifico della riunione e della discus
sione. Il ministro dell'industria ha usato que
ste parole: in passato è stato avviato lo 
sviluppo e lo sfruttamento delle fonti rinno-

VENEZIA — La sala del convegno durante i lavori 

vabili di energia (solare e geotermia), e al
cune misure sono state prese anche per una 
politica di risparmio (non è esatta né l'ima, 
né l'altra cosa); ora però ci manca una 
« scelta nucleare ». Non meno capzioso il di
scorso sui metodi di determinazione del prez
zo dei prodotti petroliferi. Poiché questo 
prezzo non può essere bloccato artificial
mente, pena la rarefazione dei prodotti, Bi
saglia propone una poiixica liberistica (quel
la, poi, delle multinazionali del petrolio), 
abbandonando il regime dei prezzi controllati. 

Un accenno al problema della sicurezza 
nucleare, Bisaglia l'ha fatto per dire che nes
suno degli impianti italiani (già in funzione 
o in programma) è del tipo di quello di Har-
risburg: e che comunque in Italia, al con
trario di quanto avviene spesso negli Stati 
Uniti, l'esercente è pubblico e quindi offre 
maggiori garanzie di sicurezza. Ha pure par
lato di una « carta dei siti T>. redatta dal 
CNEN. in collaborazione con l'ENEL e le 

Regioni; passando così, immediatamente, dal 
tema della sicurezza a quello delle loca
lizzazioni. 

Ieri mattina, il rapporto della Commissione 
consultiva è stato presentato ufficialmente 
dal presidente di questa commissione, Carlo 
Salvetti (che è poi vice presidente del CNEN). 
La commissione si è trovata a dover rispon
dere a cinque quesiti di fondo riguardanti i 
criteri di sicurezza e di tutela dell'ambiente. 

Su molti di questi punti il giudizio della 
commissione è stato « rassicurante », affer
mando che gli standard di sicurezza per Caor-
so e per Montalto sono adeguati e che per 
le vecchie centrali sono state avviate le ne
cessarie revisioni dei sistemi e dei disposi
tivi di sicurezza. Soddisfacente sarebbe an
che la metodologia adottata in Italia per la 
tutela dell'ambiente e il controllo sanitario. 
Per i piani di emergenza, la commissione si 
pronùncia positivamente, anche se propone 
modifiche e integrazioni non secondarie. Per 

'pianto riguarda il ciclo del combustibile, la 
commissione conclude ancora una volta che 
le modalità di trasporto e le opera/ioni in 
centrale corrispondono alle esigenze di sicu
rezza e protezione radiologica. Una racco
mandazione particolare viene fatta dalla com
missione per gli impianti industriali ad alto 
rischio e non solo quelli nucleari; in altre 
parole, si afferma che tutto ciò che si è ap 
preso in questo settore deve essere esteso a 
tutti gli altri. 

Sul rapporto governativo si è acceso subito 
un grosso dibattito, di cui è possibile rife
rire solo per sommi capi. C'è stato innanzi
tutto un intervento di Sergio Garavini. segre
tario nazionale della CGIL, che è servito/ad 
impostare in modo corretto le questioni prin
cipali. Le decisioni di questa conferenza — 
ha detto il dirigente sindacale — dovranno 
essere portate dal governo in parlamento; 
ma occorre dire subito che se si vuole fare 
una « scelta nucleare ». limitata e reversi 
bile, va precisato con la massima consape
volezza che i problemi della sicurezza non 
sono ancora risolti. Questi hanno subito negli 
ultimi anni un'evoluzione concettuale e cul
turale, che non è basata solamente sugli 
incidenti, ma anche sullo studio dei controlli 
sanitari. E appunto per Caorso è necessario 
ormai che si trovi un punto di congiunzione 
e di accordo tra autorità tecniche e autorità 
sanitarie. La seconda questione riguarda le 
modalità di costruzione delle centrali nu
cleari. Non più l'acquisizione passiva secondo 
la formula delle <r chiavi in mano », ma un 
impegno diretto di tecnologia, efficienza e di 
sicurezza. 

Sul problema della gestione, occorre coin
volgere allo stesso tempo le forze sindacali 
e gli Enti locali. Infine, la localizzazione delle 
centrali. E' vero che le popolazioni devono 
essere consultate, ma l'atto non può restare 
solo sulla carta. Per la centrale di Caorso, 
i Comuni hanno avanzato decine di proposte, 
ma nessuna di queste è stata accolta. 

Giancarlo Angeloni 

Lunedì ferrovieri in sciopero 
Treni fermi dalle 10 alle 12 

Due ore di fermata in programma anche per mercoledì 
e venerdì - Si inasprisce la lotta per la riforma delle FS 

ROMA — Lunedi mattina i ferrovieri at
tueranno le prime due ore di sciopero arti
colato a sostegno della riforma delle FS. I 
treni si fermeranno dalle 10 alle 12. Lo 
stesso avverrà mercoledì e venerdì. A con
clusione dell'incontro di ieri con la segre

teria della Federazione Cgil, Cisl, UH,. 
il ministro Scotti, ha annunciato che Cos-
siga convocherà le confederazioni per un 
esame dei problemi connessi con la rifor
ma ferroviaria, subito dopo il suo ritorno 
dayli Stati Uniti. 

Siamo arrivati ad un inaspri
mento della lotta per la gra-
\ e svolta negativa che il go-
\ erno ha \ obito dare alle 
trattatile, riinauiiiantlosi buo
na parte di quelle indicazioni 
positi* e che a metà dicembre 
il ministro Giannini a \ e \a for
mulato e sulle quali si è en
trati nel merito a fine anno. 

Ciò c h e . ora chiediamo è 
una ripresa del confronto pre-
recluta da un chiarimento di 
fondo sulla posizione genera
le del governo, risultando sem
pre più difficile tenere dietro 
a contraddittorie notizie di 
stampa, interviste, apparizioni 
a a Grande Italia ». cronache 
di di?av\entnre ili viaggio dei 
ministri Preti e Giannini. 

Con i ferrovieri, dopo l'in
contro di qualche giorno fa, 
è la Federazione CGIL. CISL, 
LIL che vuole, al massimo li
b i l o . questa ri=po-ta com
plessiva: non ba-ta più una 
dichiarazione generica di di
sponibilità alla riforma senza 
un'organica definizione dei 
suoi cardini istituzionali, dei 
tempi legislativi, dei criteri 
d'investimento e di una nuova 
organizzazione del la \oro. A 
questo proposito la Federazio

ne dei trasporti CGIL, CISL, 
LIL vuele. nei prossimi gior
ni, co imolgcre forze politiche 
e commissioni parlamentari. 
dato che la riforma delle FS 
non è solo terreno d'eventua
le intesa fra uo\erno e sin
dacati. ma è anche una deci
siva occasione, oggi ili pronun
ciamento e confronto politici. 
domani di autentico interi ento 
programmatolo e non più ili 
mero controllo formale da par
te del Parlamento. 

La lotta dei ferrovieri è 
esemplare nei contenuti per
d io puntiamo tutto sulla ri
forma (anche se vogliamo poi 
rapidamente concludere la 
parte salariale e nonnativa del 
contratto); è correità nelle 
forme se si pcn-a che finora 
abbiamo attuato un solo -rio
pero di 21 ore a novembre: 
punta a stabilire un rapporto 
con la sente attraverso la rac
colta di 300.000 firme. 

Di fronte ad una categoria 
come quella dei ferro* ieri è 
sempre giusto interrogarci sul 
rapporto forme di lolta-obiet-
l i \ i . ma non si può lanciare 
ad un «econdo tempo l'esame 
di merito dei contenuti flel!a 
vertenza. Se sono lìmpidissi

me la piattaforma contrattuale 
e le priorità di lotta di que
sta categoria — e tutti lo ri
conoscono — bisogna, oggi e 
non domani, organizzare con 
e per i ferro* ieri un largo 
fronte a sostegno della rifor
ma, dandosi ad ogni livello 
(confederazioni, categoria, ter
ritorio) appuntamenti e impe
gni di mo\ intento. 

Siamo tutti molto preoccu
pati dell'esito infausto e fru
strante che una sconfitta con
trattuale (e tale sarebbe un 
ripiegamento solo sulla secon
da parte della piattaforma, re
lativa a trattamenti salariali 
e a questioni normative) 
avrebbe su una categoria che 
vuole la riforma da anni, e 
da anni non l'ottiene. Ecco 
perché, se non basterà a 
schiodare il governo la pros
sima settimana di lotta, dob
biamo prepararci al decisivo 
appuntamento dello sciopero 
di tutti i Ia\oratori dei tra
sporti a metà febbraio: il pri
mo sciopero di questa esten
sione nella storia sindacale. 

Lucio De Carlini 

Per il pubblico impiego primi 
contatti governo-sindacati 

Avviato il confronto sulle compatibilità contrattuali per il triennio 19794981 
L'incontro di ieri ancora interlocutorio - Riunione lunedì - Trattative enti locali 

Manifestano a Roma gli operai 
della componentistica elettronica 

ROMA — Ieri 1 6.000 lavoratori delle aziende della com
ponentistica elettronica hanno partecipato a Roma alla 
manifestazione indetta dalla Firn nazionale e dal coordi
namento nazionale dei consigli di fabbrica. Nel lungo corteo 
che si è formato a' piazza Esedra ed è sfilato per le vie 
della città sino al ministero dell'Industria c'erano i lavo
ratori della CSI di Latina e Napoli, della Ducati di Bo
logna, Longarone e Latina, della Miai di Milano e Lecco. 
della Seci di Milano e Napoli, della Nehom di Varese e 
Torino e di altre aziende della provincia di Latina. 

Al ministero dell'Industria la delegazione è stata rice
vuta dal sottosegretario Russo che ha assunto l'impegno 
di convocare un incontro ufficiale per il 12 febbraio. 

Nel comizio conclusivo. Caravella, della Firn nazionale, 
ha detto che va fortemente stigmatizzato il comporta
mento del governo e del ministero delle Partecipazioni 
statali che ancora non hanno dato una risposta alle richie
ste avanzate dalle organizzazioni sindacali, mentre la situa
zione di queste aziende si va facendo sempre più dram
matica. 

NELLA FOTO: una recente manifestazione dei lavoratori del
l'elettronica 

Non guardiamo solo la catena di montaggio 
Il segretario della UILM interviene nel dibattito aperto da Gaffi - Meglio rivedere le qualifiche 

Come abbiamo analizzato 
nel convegno di Bologna afil
la FLM (lo rammentava ti 
compagno Pio Galli nell'ar
ticolo pubblicato da l'Unità) 
il connubio tra l'organizza
zione del lavoro taylorustica 
e le innovazioni dell'inf or 
manca determina una mino 
re utilizzazione della forza-
lavoro ed insieme una espro 
priazione progressiva degli 
spazi di conoscenza, di con
trollo. di determinazione che 
il lavoratore può esercitare 
sul processo produttivo. 

Affrontare U problema del ' 
cambiamento della qualità 
del lavoro, guardando soltan
to alla condizione dei lavora
tori impegnati sulle linee di 
montaggio, quindi, significa 
muoversi con una visione a 
conti fatti riduttiva. 

Quello delle lince è certo 
un problema scottante che ri 
chiede delle risposte imme 
diate, ma l'ottica che dnb 
biamo avere nel definire la 
strategia dei prossimi anni è 
quella di saper ridisegnare il 

lavoro nel suo complesso. 
puntando ad unificare ti. 
fronte del lavoro su obiettivi 
che valgono ad un tempo per 
i cosiddetti « lavoratori mas
sa >. per i professionalizza
ti, per i medesimi capi in
termedi che più appaiono 
sottoposti a sollecitazioni 
corporative. 

La professionalità 
La nuora professionalità 

è conoscenza sernpre più ric
ca. sempre più ampia, sem
pre più approfondita di tutte 
le parti del processo lavora
tivo e possibilità di influenza 
su di esse in quanto tali e 
nelle loro connessioni. CV 
struirc questo arricchimento 
professionale è possibile, in
trecciando momenti formati 
vi e un nuovo modo di svol 
gimento del lavoro. 

Mentre è necessario defini
re una ipotesi rivendicatila 
sull'ampliamento degli inter 
venti formativi (nelle azien

de europee si spende in 
aggiornamenti professionali 
normalmente dall'I al 3 ^ dei 
costi del personale), il ter 
reno privilegiato della nostra 
strategia di trasformazione 
dell'organizzazione del lavo 
ro è quello della costruzione 
di un modello di lavoro che 
consenta a tutti di poter ac
quisire giorno per giorno. 
nella esperienza del proprio 
lavoro, conoscenza sempre 
maggiore, padronanza sem
pre maggiore del processo 
produttivo, spazi di decisio-
nalità sempre più significa
tivi- E qui la ripropòsizione 
del lavoro collettivo è allo 
stato l'unica ria di trasfor
mazione che sembra rendere 
possibile il raggiungimento 
di quest'insieme di obiettivi. 

Son mancano esperienze 
già maturate in questa dire 
zione (isole, unità operative); 
si tratta di operare per una 
loro generalizzazione e so 
prattutto per un significatiro 
arricchimento dei loro conte
nuti, con conseguenti modifi

cazioni sul piano normativo 
e sulla gestione di taluni isti
tuti contrattuali. 

Certamente da ridefinire 
sono: il sistema delle qualifi
che, introducendo l'innova
zione della qualifica collet
tiva, i criteri di immissione 
in fabbrica dei lavoratori e 
dei diplomati, eliminando ti. 
collegamento diploma-status 
che è oggi mólte volte cau
sa di esclusione dal lavoro, 
la costruzione di percorsi di 
carriera, definendone pun
tualmente le condizioni di 
sviluppo, la configurazione 
del ruòlo dei capi, valoriz
zandone i contenuti di coor
dinamento tecnico. 

Una carica innovativa non 
minore «fere caratterizzare la 
gestione degli orari, rispetto 
ai quali, una volta contratta
ti organici, carichi di lavoro. 
tempi, sembra possibile spe 
rimentare forme di flessibi
lità che consentano al singo
lo. ovviamente in accordo col 
collettivo in cui è inserito. 
una migliore e più umana di-

Uribuzione del proprio tempo. 
Certamente la costruzione 

di un progetto di cambia
mento di queste dimensioni, 
i cui contorni abbiamo sol
tanto delineato, non è im
presa di poco conto. Intorno 
ad esso c'è l'impegno di la
voro del sindacato in tutti 
i prossimi anni 

Le vertenze 
fi 1980 dunque è un anno 

in cui viene avviato un pro
cesso di più lungo respiro. 
E' evidente, quindi, che la 
costruzione dei momenti ver-
tenziali deve essere partico
larmente accorta e meditata. 
Bisogna scegliere bene i pun
ti di attacco dove iniziare la 
nuova fase rivendicattva. Ciò 
comporta che una generaliz
zazione di vertenze aziendali 
in tempi ravricinati rischia 
di ridurre tutta la tematica 
del cambiamento del lavoro 
ad un puro espediente di fac
ciata. 

ROMA — L'incontro di ieri 
mattina fra governo e sinda
cati sui nuovi contratti del 
pubblico impiego non è anda
to oltre un primo approccio ai 
problemi connessi con la con
trattazione del rapporto di la
voro per il triennio 1979-1981 
di tre milioni di lavoratori. Il 
governo — ha detto il compa
gno Aldo Giunti, segretario 
confederale della Cgil. a con
clusione dell'incontro — si è 
limitato a fornire « alcuni ele
menti di valutazione per i 
rinnovi contrattuali, sia in 
rapporto alle compatibilità 
della finanza pubblica ed eco
nomica generale, sia in rap
porto alla dinamica salariate 
del settore privato ». Solo da 
lunedi — un nuovo incontro è 
fissato per le 10 — si potrà 
cominciare ad entrare nel me
rito di questo confronto pre
liminare all'avvio delle trat
tative per i nuo\i contratti. 

Alla riunione di ieri hanno 
partecipato per il governo i 
ministri Scotti (Lavoro). Gian
nini (Funzione pubblica). Pan-
dolfi (Tesoro) e il sottosegre
tario alla presenza del Con
siglio. Bressani. per i sinda
cati i segretari confederali 
Giunti (Cgil). Romei (Cisl) e 
Bugli (Uiì). Il confronto sarà 
incentrato — ha detto il mi
nistro Scotti — -sul COììdrlf'ltO 
e quadro di compatibilità che 
riguarda — ha precisato — 

non solo gli statali, ma tutte 
le categorie del pubblico im
piego ». Non si tratta — ha 
aggiunto — « di stabilire tet
ti, ma di fare una valutazio
ne globale secondo lo spirito 
della legge quadro ». 

Nel primo incontro, dunque, 
ci si è limitati ad uno scam
bio di opinioni, alla enuncia
zione dei rispettivi orienta
menti. Si è in ogni caso — 
ha detto Giunti — « riconfer
mata la piena autonomia ne
goziale delle categorie, sia 
pure nel quadro di necessari 
punti di riferimento ». Da lu
nedi — ha dichiarto Bugli — 
« il governo dovrà cominciare 
a precisare cosa intende per 
compatibilità e se ha delle 
cifre pronte, a motivarle*. 

Alla definizione delle compa
tibilità e dei criteri generali 
cui far riferimento nella con
trattazione per tutto il setto
re è legato anche l'andamen
to della vertenza per il nuo
vo contratto dei seicentomila 
dipendenti degli enti locali 
(comuni e province) e delle 
Regioni, apertasi nei giorni 
scorsi. Anche ieri è stata una 
giornata di incontri fra le 
parti. Ma la trattativa rista
gna proprio in attesa che il 
governo faccia conoscere qua
li sono le disponibilità finan
ziarie. 

A giudizio dei sindacati di 
categoria ci sono state da par-

Per la stessa ragione, le 
* soluzioni di transizione i 
verso il nuovo modello van 
no costruite in coerenza ad 
esso. Potrebbe essere assunto 
come obiettivo immediato-
quello di unificare su tutte 
le lavorazioni, ove non esi
stono impedimenti tecnologi
ci comprovatamele insor
montabili, mansioni esecutive 
con quelle di manutenzione 
e collaudo. 

Hon mi pare che rientri 
nella stessa logica la soluzio
ne transitoria di monetizzare 
il disagio, che rischia di es 
sere utilizzata dalle direzio
ni aziendali come alibi per 
non dar corso ai mutamenti. 
quando anche contrattati, e 
di attivare per simpatia una 
vera e propria rincorsa alle 
indennità di disagio. 

Se occorre assicurare, co
me sembra, anche una rispo
sta salariale significativa a 
quei lavoratori che più sop
portano lavori non granfi-
ficanti o pesanti, i margini di 
manovra possono essere in
dividuati nella definizione 
della scala parametrale dei 
< terzi elementi > aziendali. 

fiél momento in cui appare 
matura nella categoria la 
scelta di ricostruire sui e ter
zi elementi » la rispondenza 

tra categoria professionale e 
lucilo retributivo, è tutto 
at>erio il problema della de
finizione dei differenziali pa-
rametrali. Son è detto che 
questi debbano essere la 
esatta riproduzione dei pa
rametri del contratto, che si 
riferiscono a fattispecie mol
to generali. E* possibile ed 
auspicabile, al contrario, che 
siano disegnati tenendo con
to delle specifiche situazioni 
aziendali. 

In questo quadro, mi sem
bra possibile ipotizzare in
nanzi tutto la formalizzazione 
dell'avvenuto superamento 
della 1. e della 2. categoria 
e un sostanzioso rafforza
mento del contenuto salaria
le del terzo elemento della 
3. categoria che diventerebbe 
base della nuova scala pa
rametrale aziendale. 

Volendo considerare la dif
ferente posizione dei lavora
tori inquadrati in questa ca
tegoria, nulla impedisce di 
definire due parametri, di 
cui uno di valore più alto per 
i lavoratori addetti alla pro
duzione che ne usufruirebbe
ro in attesa del passaggio 
certo alla 4. categoria, assi
curato dalle innovazioni orga
nizzative contrattate. 

Enzo Mattina 

te di comuni e province « al
cune aperture positive » so
prattutto su occupazione gio
vanile. ferie e festività, lavo
ro notturno e festivo. Suscita
no invece « preoccupazioni » 
alcune prese di posizione del
le controparti che mirerebbe
ro. con l'introduzione di cri
teri di inquadramento funzio
nale diversi da quelli propo
sti dai sindacati, ad indeboli
re < i principi nazionali di 
applicazione omogenea del 
contratto >. In ogni caso i 
sindacati si sono riservati 
una valutazione complessiva 
a conclusione dell'attuale ses
sione negoziale. 

Nell'incontro di ieri fra con
federazioni e governo non si 
è discusso solo dei prossimi 
contratti, ma anche della ne
cessità di chiudere quelli già 
scaduti (statali, scuola, uni
versità, monopoli) la cui leg
ge di attuazione è ancora al
l'esame della Camera. Scotti 
ha dichiarato che il governo. 
per quanto di sua competenza, 
farà il possibile perchè i prov
vedimenti legislativi possano 
andare in porto sollecitamen
te. E' una condizione indispen
sabile — sottolineano i sinda
cati — per poter impostare 
correttamente e coerentemen
te anche la contrattazione fu
tura. 

». g . 

L'oro ha perso 
altri 49 dollari 
ROMA — La quotazione del
l'oro è scesa da 717 a 668 dol
lari per oncia di 31,1 grammi 
sul mercato di Londra (quel
lo di Zurigo era chiuso). Il ri
basso di 49 dollari sembra 
confermare che sta prevalen
do la preoccupazione per i 
forti aumenti di prezzo im
posti nelle scorse settimane 
dalla speculazione. 

Presso la Banca d'Italia si 
è tenuta ieri l'asta mensile 
dei buoni del Tesoro (BOT) 
che ha avuto un esito a sor
presa: domande per quasi 
6500 miliardi, a fronte di 4500 
offerti, ribasso dei tassi d'in
teresse dal 15,10£> (BOT a 
scadenza sei mesi) al 12,80%. 
L'interesse più alto, quello dei 
BOT a 3 mesi, è stato del 
14,49Te a fronte del 15,63% di 
un mese addietro. 

La discesa dei tassi viene 
interpretata come la conse
guenza diretta della decisione 
presa dalle banche di «snob
bare» i depositanti, offrendo 
loro interessi pari alla metà 
di quelli richiesti ai debitori. 

Il pubblico si rivolge a più 
redditizi BOT. Questo non è 
un male. C'è però anche l'evi
denza di un eccesso di liquidi
tà che il Tesoro deve preoccu
parsi di spingere verso impie
ghi produttivi, pena pericolo
se fughe verso l'estero. 

Concorso pubblico per titoli ed esami scritti ed 
orali per la copertura di N. 5 POSTI DI APPLI
CATO Di SEGRETERIA - posizione funzionale 
« tecnico » 
La Provincia dì Milano tend.see un concorso per la copertura dei 
posti di cui sopra — Titolo dì studio — <S',T> orna di scuola media 
d: 2° srado. 
Termine di scadenza - ore 12 del g.omo 18 febbre.o 19S0. 
Per ottenere copia del bando di concorso e per maggiori infor
mazioni rivolgersi aita Segreterìa Generale delia Provincia di 
Milano — Ufficio del Personale — Via Vivaio n. 1. Tel. 77401. 

COMUNE DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA 
Appalto costruzione rete fognatura borgata Savonera. Im
porto L. 152311.4M. 
Aggiudicazione lavori: art. ) lettera a) U 2-2-1973 n. 14. 
Richieste invito che non saranno vinco.ant: per rAmrn.nistraz'Ons, 
dovranno pervenire «ila Segreteria Generale entro il 12 febbra'o '80. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dott. prof. D. De Petrìs Luciano Manzi 

CONSORZIO PARCO TICINO 
AVVISO DI GARA PUBBLICA 

Premesso che il Consorzio del Parco Lombardo del Ticino ha 
elaborato uno studio contenente le linee del progetto del e Piano 
di settore » per ta tutela dei fiume Ticino e del sistema idrico ad 
esso collegato, viene indetta gara pubblica (prima fase di esecu
zione de! progetto) per la raccolta presso i vari Enti pubblici • 
privati dei dati già esistenti e delle informazioni consacrate dal 
progetto di Piano rilevanti per la sua successiva erborazione. Il 
progetto è « deposizione presso il Consorzio; gli inte-essati pos
sono chiedere ogni informazione e partecipare alla gara inviando 
domanda scritta, corredata dai documenti di qual.ficazione e! 
CONSORZIO PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO 
Viale Lombardia n. 1 • 20013 MAGENTA - Te!. 9792129 entro 
20 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R. 
La domanda di invito non vincola il Consorzio ai sensi ed egli ef
fetti dell'art. 7 della Legga 2-2-1973, n. 14. 
Magenta, 11 9 gennaio I960 

IL PRESIDENTE: Aw. Achilia Cntrara 
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